
 

 

COMUNE DI CASTELLANA SICULA 
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Ordinanza Sindacale Contingibile ed Urgente 

 
ORDINANZA SINDACALE Nr. 91 del 04/09/2018 

 
OGGETTO: Divieto di rilasciare autorizzazioni al conferimento di “sovvalli” nella Discarica 
“Balza di Cetta” di Castellana Sicula 
 

IL SINDACO 
 

nella sua qualità di Autorità comunale di Protezione Civile, Sanitaria e di Pubblica 
Sicurezza 
 

PREMESSO 
- che il servizio integrato dei rifiuti nel territorio dell’attuale EX ATO PA6 (ARO Alte 

Madonie) è efficiente e che la virtuosità dell’Ambito trova riscontro nelle risultanze dei 
bilanci societari regolarmente approvati dall’Assemblea dei Soci e nella regolarità dei 
pagamenti del servizio da parte dei Comuni; 

- Che nell’IPPC di “Balza di Cetta”, con il suddetto DDG 385, l’abbancamento è 
autorizzato solo per le vasche n.1 e 2 e la cui capacità residua si è notevolmente 
ridotta e ammonta a circa 74mila mc alla data odierna, 

- Che la discarica “balza di Cetta” è attualmente a servizio dei comuni SRR che nel 
2017 hanno abbancato RSU per circa 32 mila ton. 

- Visto l’art.50 del Dlgs. 267/2000 e ss.mm.ii. 
 

CONSIDERATO 
 

- Che i comuni che attualmente fruiscono di tale impianto in seguito al conferimento dei 
sovvalli avrebbero notevoli problemi sia logistici che economici con l’esaurimento della 
discarica. 

- Che ciò comporta anche notevoli problemi legati alla veloce riduzione della capacità 
residua della stessa con enormi problemi igienico-sanitari e di salute pubblica non 
avendo alternative di conferimento a breve. 

- Che l’ulteriore transito dei numerosi mezzi pesanti che conferiscono in discarica 
comporta problemi di sicurezza stradale. 

 

VISTO 
 

- La richiesta dei Sindaci di cui al Documento della riunione dei soci di “Alte Madonie 
Ambiente Spa in liquidazione” (AMA S.p.A.) del 28 agosto 2018 con all’O.d.G. 
“ABBANCAMENTO IN DISCARICA - SATURAZIONE IMPIANTO DI BALZA DI 
CETTA”, presenti i Sindaci dei Comuni di: Alimena, Bompietro, Blufi, Caltavuturo, 
Castellana Sicula, Gangi, Geraci Siculo, Petralia Sottana, Petralia Soprana, Polizzi 
Generosa, San Mauro Castelverde, Sclafani Bagni, Valledolmo che si allega al 
presente atto come parte integrante e sostanziale; 

- la normativa in vigore relativa ai servizi di pubblica utilità ed in particolare l’art. 3/bis 
del Decreto Legge n. 183/2011 convertito nella Legge n. 148 del 14.09.2011;  

- la L. R. n. 9 del 08.04.2010 come integrata dalla L.R. n. 26/2012 e dalla L.R. n. 
03/2013; 



- Il DDG AIA n. 385 del 09/06/2011 prorogata sino al 06/06/2021 con documento 
prot.15956 del 19 aprile 2018; 

 

 
ORDINA 

ad AMA spa in liquidazione 

L’immediata sospensione delle autorizzazioni in atto e il divieto di rilasciarne altre per 
nuovi conferimenti di “sovvalli” presso la discarica di “Balza di Cetta”, per le motivazioni 
sopra esplicate e come richiesto dai sindaci nel documento sopra citato e che si allega 
come parte integrante e sostanziale. 
La Polizia Locale e le Forze dell’Ordine sono incaricate di dare esecuzione alla presente 
Ordinanza. 
In caso di mancata ottemperanza alla presente ordinanza il Comune, oltre ad avviare le 
necessarie azioni verso i responsabili, provvederà direttamente e a totale carico dei 
soggetti responsabili alla esecuzione delle operazioni ordinate, dando nel contempo 
comunicazione all'Autorità Giudiziaria e ad ogni altra competente Autorità per 
l'accertamento di tutte le responsabilità. 
Di trasmettere il presente atto: 
Al Prefetto di Palermo 
Alla locale stazione Carabinieri 
Al Responsabile tecnico della discarica-  
Ad “AMA Rifiuto è risorsa” scarl 
 
 

Il Sindaco  

F.to Francesco Calderaro 
 

 
 
 
Autorità emanante: 
Sindaco del Comune di Castellana Sicula 
Autorità cui è possibile ricorrere contro il presente provvedimento: 
A norma dell'articolo 3, comma 4, della legge 7 Agosto 1990, n. 241, si comunica che avverso il presente 
provvedimento: 

 in applicazione della legge 6 Dicembre 1971, n. 1034, potrà essere proposto ricorso, per 
incompetenza, per eccesso di potere o per violazione di legge, entro 60 giorni dalla notifica, al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente; 

ovvero 

 in applicazione del D.P.R. 24 Novembre 1971, n. 1199, potrà essere proposto ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, per motivi di legittimità, entro 120 giorni dalla notifica. 

_________________________________________ 

RELATA DI PUBBLICAZIONE 
Il sottoscritto__________________________________________________, messo di notificazione del 
Comune di Castellana Sicula, dichiara di aver affisso all’Albo Pretorio del Comune, copia della presente 
Ordinanza dal 
.…/.…/20.... al …../…./20…..      Luogo e data, ….………………….. 
 

Il Sindaco  

F.to Francesco Calderaro 
 


